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Mossa propagandistica dei tre 
per le elezioni in tutta la Germania 
. G/t occidentali propongono la ripresa dei colloqui a quattro 

BERLINO, 26. — 1 tre Alti Com
missari alleati In Germania hanno 
Inviato oggi all'Alto Commissario so
vietico. generale Ciulhov, tre note di 
Identico contenuto in cui avanzano 
proposte per la proclamazione di ele
zioni In tutta la Germania sotto con
trollo internazionale e sulla base del
la risoluzione del 32 maggio della 
repubblica di Bonn. Dopo aver ri
cordato che tale risoluzione sugge
risce alle quattro potente occupan
ti di assumersi l'Incarico di redigere 
una legge elettorale per lo svolgimen
to delle elezioni stesse, la nota dei 
tre occidentali affermano di essere 
autorizzati a trattare con 1 sovietici 
per la elaborazione di tale legge. 

La nota avanza la proposta di crea
re un governo unico per tutta la Ger
mania. che dovrebbe preparare la stra
da per la conclusione di un trattate* 
di pace, dal momento che. essa ricor
da, l'Idea di un trattato di pace se
parato con Bonn è stata scartata nel
la recente conferenza di Londra. 

Le proposte immediate avanzate 
dagli occidentali sono basate sul se
guenti punti: 1) l'Inizio di trattati
ve quadripartite « limitate all'elabo
razione della leene wtiHterals s; 2) Ut 
caso venga raggiunto un accordo sul
la legge elettorale si dovrebbe proce
dere alle elezioni; 1 rappresentanti 
eletti dovrebbero quindi estendere 
una costituzione per tutta la Ger
mania e costituire un governo tede
sco unico; 3) in tal modo « verreb
be costituita una base per l'esisten
za di una commissione quadripartita. 
la quale dovrebbe esercitare 1 suoi li
mitati poteri In modo tale da permet
tere al governo tedesco di funziona
re In maniera effettiva ». 

Alla nota ò annessa una dichiara
zione comune del tre Alti Commissari. 
nella quale si elencano otto condi
zioni per e l'unificazione tedesca e 
11 controllo quadripartito ». Tra que
ste condizioni figura la cessazione del 
prelievo dello riparazioni e del se
questro delle Industrie proibite o li
mitate. 

Le stesse agenzie di Btampa, nel 
dare notizia di tale passo occidenta
le, Sono concordi nel rilevare che e v 
so, giunge nel momento In cui uà 
luogo la manifestazione delta Libera 
Gioventù Tedesca a Berlino. 

Questa manifestazione costituisce 
per la sua grandiosa portata e per 11 
successo che le ha già arriso una 
energica denuncia delle manovre che 
hanno portato alla scissione della 
Germania in violazione degli accordi 

quadripartiti e pone In pi imo piano la ripresa d i controllo quadripartito 
la lotta condotta dal popolo tedesco 
per la pace e per l'unita del paese. 

La calorosa simpatia di cui 1 ber
linesi e larghissimi strati della po
polazione tedesca hanno circondato 1 
giovani In occasione del loro grande 
raduno hanno dato una prova di 
quanto viva sia nel paese l'aspirazio
ne alla riunì ncazlone. 

in tale situazione gli occidentali 
hanno In sostanza awertlto 11 bisogno 
di compiere una mossa politica che 
non contraddicesse questa aspirazio
ne. allo scopo di non aggravare la 
sfavorevole Impressione destata dal
l'atteggiamento da essi finora seguito. 

La nota del tre occidentali sembra 
quindi acquistate II significato di 
una semplice e scoperta mossa pro
pagandistica. Quanto al vulora d<Mle 
proposte da essi avanzate, e anzi
tutto da rilevare cne le condizioni 
fissate nella dlchlurazione prevedono 

ma non precisano se esso debba 
essere attuato sulla base del princi
pio di unanimità. Senza tale prin
cipio, da tempo abbandonato dagli 
occidentali, il controllo a quattro al 
ridurrebbe ad un fatto puramente 
formale. ' 

La dichiarazione occidentale non 
accenna neppure > alla evacuazione 
del paese da parte delle forze di oc
cupazione e al compimento dell'o
pera di denazificazione e di epura
zione, misure queste che erano state 
poste dal governo della Repubblica 
Democratica Tedesca come garanzie 
essenziali del carattere Ubero * dOTr.o 
erotico delle eiezioni. 

E" inoltre da sottolineare la richie
st i di abolizione del sequestro delle 
« industrie proibite o limitate », ossia 
la soppressione di ogni controllo sul
la produzione pesante e sul potenzia
le bellico tedesco. 

A LAKE SUCCESS ' ' 

Dichiarazioni di Lia 
sulla questione cinese 

Il Segretario dsll'ONU aver» 
in un» «elulione eatro U f i 1 * 

LAKE SUCCESS, 26. — Il Segre
tario Generale dell'O.N.U. Trygve 
Lie, ha affermato oggi che proba
bilmente il punto morto cui ai è 
giunti all'ONU sulla questione dal
la Cina sarà superato in giugno o 
luglio. 

Nel corso della sua conferenza 
stampa, Lie ha detto che l'URSS 
ha ancora piena fiducia nelle Na
zioni Unite e desidera che l'orga
nizzazione deirONU torni a furi 
zionare normalmente. 

Lie ha poi affermato di non aver 
portato a Stalin alcuna proposta 
di • Truman né ' di avere ricevuto 
alcun messaggio per Truman. 
- Lie conta di incontrarsi con il 

presidente e con il segretario di 
Stato americani nel corso della 
settimana prossima. 

Le dichiarazioni del Segretario 
dell'ONU fono di grande impor 
tanza, dal momento che Trygve Lie, 
nel suo viaggio in Europa ha po
tuto sondare il punto di vista delle 
maggiori potenze 

LAVV.'RODINO' "RISOLVE.. LA I1RISI COME IL'nOTT. COSTA 

La compressione dei salari 
chiesta 

IV ci .ì '< tn 
ricoltura 

II memoriale sull'industria meccanica inviato dalla CGIL a Campilli 

Si è aperta ieri a Roma l'assemblea 
generale della Confagricoltura, con 
l'intervento di circa 400 delegati. Si
gnificativa la presenza, alla seduta 
inaugurale, del dott. Costa e dell'ing. 
Begre. presidente e vice-presidente 
della Conflndustrla. 

Ila svolto la relazione iniziale lo 
avv. Marino Rodino. Naturalmente 
egli ha sottolineato drammaticamen
te la crisi agricola, e In particolare 
la Tisi dell'olio, del latte e del vino 
(esistono giacenze di 10-13 milioni 
di ettolitri di vino, oltre ai 2-3 mi
lioni di ettolitri avanzati dall'anno 
prima). r 

Motivi de:a crisi? L'avv Rodino ha 
ribadito le più reazionarle tesi pa
dronali: gli alti costi provacati dal
l'aumento dei salari, dagli oneri con
tributivi, dal fisco. Per Rollino l la
boratori della terra guadagnano in 

"TRUPPE D'OCCUPAZIONE.. ALLE PORTE DI LONDRA 

Gli S. U. costruiscono in Inghilterra 
grandi aeroporti per i bombardamenti atomici 
18.000 scienziati inglesi.affermano che solo ia pace può salvare il paese dalle distruzioni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26. — La minacciosa 

frase pronunciata alcuni giorni fa 
dal Vice presidente Barkley degli 
Stati Uniti (~noi dovremo, prima 
che finisca la guerra fredda, oc
cupare nitri paesi ») ha preso un 
concreto significato per il pubblico 
inglese quando questo ha letto og
gi su tutta la stampa londinese — 
e in particolare sul Manchester 
Guardian - che i contingenti del
l'aviazione da bombardamento ame
ricana, che già da tempo stazionano 
in vari aeroporti britannici * sono 
da considerarsi quindi d'occupazio
ne a tutti gli effetti, saranno quan
to prima portati su una base assai 
più vasta e permanente. 

L'aviazione americana, entro po
chi giorni, comincerà a costruire 
per suo conto, nei pressi di Oxford, 

OGGI UH IMO TENTATIVO DI ACCORDO 

Ih sciòpero lunedi 
tram e autotrasporti 
E* confermato per lunedi pros

simo lo sciopero nazionale di 24 
ore degli autoferrotramvieri e de
gli autotrasportatori, provocato 
dalla mancata perequazione del 
trattamento economico di questi 
ùltimi. Per oggi è previsto un ul
timo tentativo di ' conciliazione al 
Ministero del Lavoro. 

Un'altra agitazione che s\ svilup
pa nazionalmente è quella dei lavo-

tre aeroporti permanenti di pro
porzioni gigantesche. 

I nuovi aeroporti saranno co
struiti in modo do po'-T ospitare 
le nuoue fortezze volanti dt tipo 
gigantesco, le «• B.36 ». Queste su
perfortezze arriveranno appena 
possibile in Gran Bretagna per 
iniziare allenamenti ai bombarda
menti atomici sul continente eu
ropeo. Quest'ultima notizia non 
mancherà certo di provocare i giu
stificati timtrl delle popolazioni 

Portavoce di quoti timort sì è 
fatta subito, del resta, l'Associa
zione britannica degli scienziati, 
che inquadra oltre 18.000 aderenti, 
la quale ha pubblicato oggi una 
sua relazione; in essa si ricorda 
che, dalle recenti discussioni stra
tegiche relative ad una futura 
guerra, appare ~ in modo sempre 
più chiaro» come all'Inghilterra 
venga attribuito, nel sistema mi
litare dell'occidente, il ruolo d* 
basp aerea per il Ittncis »f: armi 
atomiche, «• Questa circostanza — 
sottolinea, la relazione — pone il 
rischio di rappresaglie*. 

La relazione constata a questo 
proposito che l'Inghilterra non po
trà essere convenientemente dife
sa da un attacco atomico, e quindi 
«l'unico modo per uscire da que
sta situazione è di assicurarsi che 
non scoppterà una terta guerra 
mondiale *.. 

Tra i firmatari della relazione è 
il professor Blackett, premio No
bel, noto per la sua importante 

è stato firmato ieri un a c - ' ° P e m - Conseguenze ' politiche ed 

Tra l'Unione Sindacale del per
sonale dell'Istituto di Emissione e 
l'Amministrazione della Banca d'I
talia 
cordo che prevede tra l'altro l'ado
zione o*i un nuovo orario di lavoro-

Nel camDO contadino vanno se
gnalati gli incontri avvenuti in 
questi giorni presso la Confagri
coltura per la fissazione dei mini
mi salariali bracciantili per le 

per mantenere il sistema feudale e 
tirannico nel pu*sc e soffocare 
« qualsiasi sovvertimento interno *. 
Ancora una volta questa frase, or
mai cara alla Casa Bianca, ricp-
pare sull'ultimo comunicato. 

Inoltre, l'invio di materiale bel
lico dovrà servire come dice sem
pre il comunicato, a dare inizio al 
ricrmo di quei paesi per raffoi-
zarli nella loro funzione di basi 
aggressive americane contro la 
U.R.S.S. Il comunicato sul Medio 
Oriente va messo infatti in rela
zione con le dichiarazioni fatte da 
Acheson e Bevin sulla Persia, la 
Grecia e la Turchia. Tutta la zoua 
fra il Mediterraneo orientale e 
l'India è considerata infatti digli 
S.M. americani da un punto di vi 
sta strategico di primaria impor
tanza. Significativo che ai paesi o-< 
quali vengono inviate le armi «il 

chieda tu compenso una promessa 
formale che non st farai.no la 
guerra fra loro. Un blocco com
patto fra gli Stati arabi e Israele 
è oggi la mira americn.ia. 

••• H nostro compito è quello di 
impedire i sovvertimenti interni»; 
è la frase che è stata ancora ri
petuta oggi in un altro emisfero, 
nella capitale deVe Filippine, do-

modo spropositato: occorre compri
mere i salari, diminuire le postazio
ni assistenziali e previdenziali, e la 
crisi come per incanto finirà. Fa fin
ta di non sapere, il presidente della 
Confagricoltura. che la crisi è prima 
di tutto una crisi di mercato e di 
sottoconsumo, provocata proprio dal 
latto che 1 braccianti, i contadini po
veri, gli operai non bono in grado di 
comprare 11 vino, 11 latte, l'olio. 

Altre richieste del relatoie sono 
state di non minoie gravità: dimi
nuzione del « carico eccessivo » deter
minato dogli imponibili di manodo
pera (e quietili lestrigone pioduttl-
va e' mancata attuazione delle mi
gliorie); sgravi fiscali per le grandi 
aziende; politica dt sostegno statale 
del prezzi agricoli che, se attuata coi 
metodi finora impiegati, favorirebbe 
1 grossi e non 1 piccoli coltivatori. 
Per la difesa dei prezzi. Rcdinò ha 
annunciato che gli agrari intendono 
utilizzare a fondo I consorzi di pro
duttóri. 

Il Presidente della Confagricoltura 
ha avuto anohe, nel suo discorso. 
qualoìse nota critica nel confronti 
del governo: ha espresso la sua preoc
cupazione por le conseguenze della 
a hbeializzazione » degli scambi e ha 
attaccato :c eccessive restrizioni cre
ditizie. 

Nel s.-tt • J Industriale, la situazio
ne gravisi .na dell'industria meccani
ca resta al centro dell'attenzione. 

La Segreteria della CGIL ha Invia
to Ieri al ministro C'amplili l'annun
ciato memoriale sul piobiema tiella 
induatiia meccanica in rapporto alle 
consultazioni, dallo stesso ministro 
Campilli promosse, tra le organizza
zioni interessate per la soluzione del
la crisi che travaglia quell'importan
te settore di Industria. r, 

La Segreteria confederale — dice 
un comunicato — h i creduto di 
dover portare -mesto suo contributo 
alla soluzione del gravi problemi del
la meccanica e di accedere al pro
seguimento delle consultazioni pro
mosse dal ministro Campilli, nono 

della FlOM e degli organismi di fab
brica della metalmeccanica al conve
gno di Milano sull'industria ed 11 
Plano del Lavoro, che si terrà 11 a e 
3 giugno 1950. -

Nel campo strettamente politico, 
\a rilevato che ieri sera l'Esecutivo 
del FRI, 1 ministri repubblicani e i 
rappresentanti dei gruppi parlamen
tari repubblicani hanno precisato per 
scritto 11 punto di vista del loro par
tito sulla questione delle leggi elet
to iti 11 amministrative. Stamani Oron
zo Reale presenterà a Gonella. segre
tario della D.C., la relativa comuni
cazione. La riunione tripartita sul-
1 argomento, che doveva aver luogo 
ieri, non si è svolta. 

Vanoni battuto 
da un voto alla Camera 

• — ^ ^ - ^ ^ ^ — ^ 

Iniziato il dibattito eoi bilanci 
dei Trasporti. Marina Mercantile 

e fotte 

ve si e iniziata le conferenza or- . . . . . . j. .. , 
ganizzata dagli Sta'i Uniti fra In- s t a n t e , c h e l B°Af.rno- P f n d e n t l , l e 

dia Pakistan Filippine Indonesia e consultazioni, abbia all'improvviso 
Siam per cercare di creare un 
fronte comune. 

il Presidente delle Filippine, os
sia il Quisling americano m quelle 
isole, ha dichiarato che il compito 
che si prefigge la conferenza è 
quello di accordirsi sulle misure 
per impedire « i sovvertimenti in
terni nei rispettivi paesi M. 

CARLO DE CUGIS 

Un morto a Modena 
per il calcio eccezionale 

Le temperature più elevate regi
strate a Catania, Palermo e Napoli 

fasori degli appalti ferroviari. Ieri province del Meridione e delle 
!<r sciopero di 4 ore per turno è 6tato 
effettuato con le seguenti percen
tuali: Milano 99%, Firenze 99»/a, 
Bologna, Modena e Cremona 100V». 
Oajtarate 990/0, Roma 70%. Oggi a 
Firenze sarà tenuto un grande co
mìzio di categoria 'j v . -'• 

Nel Vomano prosegue la gran
de lotta per la costruzione cel le 
•entrali Idroelettriche; la polizii e 
Intervenuta oer disturbare 1 lavo
ri e gli « scioperi a rovescio ». 

Isole. Nei primi due incontri le 
parti non hanno trovato una base 
d'intesa. 

Nelle zone per le quali si di
scute vigono tuttora nelle campa
gne forme inumane di sfruttamen
to, i salari 6ono del tutto insuffi
cienti alle minime esigenze di vi
ta e spesso non vengono neppure 
rispettati. Gli agrari si mantengo
no su una posizione di intransi
genza. 

economiche della bomba atomica 
fJn'alfra appltcarione pratica 

delle direttive del vice presidente 
Barkley si è avuta ieri con la di 
chiarazione tripartita sul Medio 

'Oriente. Con la massima impronti
tudine si dichiara m essa, come è 
noto, che "per mantenere la pace 
nella zona » Stati Uniti, Gran Bre
tagna e Francia avrebbero ripreso 
al più presto l'invio di armi ai pae
si arabi del Medio Oriente e ad 
Israele. 

Dai commenti odiernf della stam
pa londinese, gli scopi che gli Stati 
Uniti si ripropongono con questa 
operazione emergono chiaramente: 
armare i vari capi arabi che agi
scono come grandi feudatari per 
conto di Washington e Londra per 
metterli nelle migliori condizioni 

L'eccezionale ondata di caldo che 
si è abbattuta da qualche giorno 
sulla Penisola ha fatto ieri la sua 
prima vittima a Modena dove la 
temperatura è salita a 32 gradi. 

Il 71 enne Evaristo Marchetti, è 
deceduto per congestione cerebra
le causata da un colpo di - sole 
mentre stava percorrendo in bi
cicletta una strada in frazione Me-
dolla. 

Sempre a Modena .sono state ri
coverate all'ospedale per la mede
sima ragione altre cinque persone 
una del le quali, il 56<^ ìe } Emilio 
Totti, versa in condizioni preoc
cupanti. 

Ed ecco le temperature minime 
e massime di ieri: Bolzano 13,8-27.3; 
Trento 17,6-27,8; Torino 14,3-25,3; 
Milano 17,8-26,4; Venezia 18,5-27,2; 
Trieste 19,8-28; Genova 18,2-21,6; 

Bologna • 16,1-27,8; Pisa 16,8-23,8; 
Firenze 16,6-27; Ancone ' 19,6-26,8: 
Perugia 16.6-24,5; Pewrara 15,2-26,5, 
L'Aquila 16-30; Roma 21-24,4; Ro
ma Ciampmo 19,6-26,2; Campobas
so 20,6-26,2; Napoli 19,2-28.4; Bari 
21.4-37,4; Palermo 22-35; Catania 
19-38; Messina 22,7-32,8; Sassari 
15,1-23,2; Cagliari 17,5-28,8. 

abbia 
preso una Importante deliberazione: 
quella relativa alla liquidazione del 
F.I.M. Tale deliberazione nelle for
ma in cui è stata adottata, minaccia 
di creare pregiudizio a qualunque 
indirizzo organico di ripresa nel set
tore meccanico che abbia, come deve 
mere, come obiettivo la massima 
possibile produzione ed occupazione 

Il memoriale confederale si compo
ne di due parti, una analitica sulla 
situazione attutile dell'Industria mec
canica ed una contenente alcuni in
dirizzi generali di azione e di go
verno la cui adozione può avviare a 
soluzione I problemi della- meccani
ca. Gli indirizzi di azione saranno' ul

teriormente concretati col concorso o r e 31 

Ieri mattina il ministro Vanoni è 
stato duramente battute alla Camera 
in occasione di un voto su una leg
ge che estende al Comuni della Lu-
nitfiano e della Versilia (Aulla. VII-
iafranca, Fllattiera, Pontremoli, Fi-
vizzano, Seravezza, Fletrasanta, Stez-
zeina e Forte dei Marmi) le agevo 
laziuii fiscali e le altre provvidenze 
già in atto per la zona Industriale 
apuana. Il ministro Vanoni, a nome 
del governo, ha invitato la Camera a 
respingere la pioposta di legge pre
sentata da quattro deputati D. C. Al 
preciso ordine impartito dal ministro 
ha ubbidito Invece colo una parte 
dei deputati democristiani. Alcuni al 
tri hanno votato insieme alla oppo
sizione, favorevolmente alla legge, ap
provandone tutti gli articoli. Vanoni 
Irritatissìmo, piima di lasciare l'au
la. ha tentato vanamente di invali
dare la votazione. 

Sempre nel'.a mattinata la Camera 
ha iniziato l'esame dà una legg» che 
modifica il decreto del 194a recante 
norme per la concessione del bene
fici ai combattenti della seconda guer
ra mondiale. II dibattito del quale 
«I sotto ampiamente serviti i fasci
sti per farsi un po' di pubblicità 
non è stato portato * termine data 
l'ora tarda. 

Infine 11 compagno Laconi ha ot
tenuto ohe entro la prima decade di 
luglio sia discussa la sua mozione re-
lativa al Plano di rinascita economi
ca della Sardegna. 

Nel pomeriggio, dopo l'approvazio
ne, per scrutinio segreto, del bilanci 
del Lavoro. dell'Industria, dell'Agri
coltura e del Commercio con l'este
ro, si è iniziato il dibattito cumula
tivo su altri tre bilanci: dei Tra
sporti, della Marina Mercantila e 
delle Poste. 

Hanno parlato gli ori. Salerno (P9LT) 
Gatto <DC) Giuli etti e Ducei {PSD 
sulla Marina mercantile e Seroeraro 
(DC) sul bilancio delle poste. 

La seduta ha avuto termine alle 

E' uscito, nella sua nuova 
veste tipografica il n. 20 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARE! 
Leggete tra il resto: 
1) I P°p°U dei paesi coloniali 
v..< • dipendenti in lotta contro 
1 , i /autori di guerra ( ed i to-
'!f; r ia le ) c h e sottol inea la 
< grandiosa ' lotta di questi 

popoli e la .«uà importanza 
nella lotta generale contro 

1 v ' r imperial ismo 
2) Il popolo tinphereac in d i 

fesa del la pace (Zoltan K o -
. m o c s i n ) . L'articolo pone in 

ev idenza la partecipazione 
' unanime dei lavoratori un_ 
,, " gheresi alla lotta contro la 
' ' guerra • 
3) Lo politica finanziaria e di 

bilancio della Repubblica 
bulgara (Kiri l l Lazarov) . E' 
u n e same documentato d e l 
la politica finanziaria del 
governo popolare volta a 
rafforzare il bi lancio ed a 
migliorare la v i ta materiale 
e culturale del popolo bu l 
garo 

4) La lotta del Vict-IVam per 
la stia irtdipendcTwa (Din, 
segretario reg.le del Fronte 
unico nazionale) . E' la s to
ria gloriosa di questo popo
lo in lotta contro l ' imperia
l i smo 

5) La Conferenza dell'Interna
zionale nera (Pietro S e c 
chia, v ice segretario g e n e 
rale del P.C.I.) . U n impor . 
tante documento in cui v e n 
gono esaminati i risultati 
della conferenza dei partiti 
clericali europei 
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E' uscito il n. S di 

« NOTIZIE ECONOMICHE » 
Bollettino mensile a cura 
della Commissione Economica 
della Direzione del Partito 

Comunista Italiano 

Contiene; 
Un editoriale sulla: Situazione 

politico-economica; nella rubri
ca e Problemi Italiani»; Esigenze 
dell'economia meridionale; Com
mercio con l'estero; il Piano per 
la Sardegna; Lo sfruttamento o'el 
Lavoro; La crisi del settore 
oleario. 

Nella rubrica: < Notiziario I n . 
ternazionale »; La riduzione ds> 
coati di produzione in U.R.S.S.; 
Il bilancio cecoslovacco per il 
1930; L'Unione europea del pa
gamenti: Crisi agraria negli 
U-S.A.; Una nota Teorica 6u: Il 
corso dei cambi; Rassegna della 
stampa; In Parlamento; Dati 
sulla situazione; Segnalazioni, 
Risposte ai lettori. 

Un numero: L. M - Abbonamen
to annuo: L- Mt - C e . postale 
n. 1/148M - Direzione e Ammi
nistrazione: Via Botteghe Oscure 

n. 4 - R O M A 
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Un articolo di Togliatti 
su «Per una pace stabile» 

- BUCAREST, 26. — L'ultimo nu
mero del bollettino dell'Ufficio di 
Informazioni pubblica con grande 
rilievo un articolo di Palmiro To
gliatti dal titolo «La maschera è 
tolta >». 

La seduta di ieri a Palazzo Madama 
• <Contln«aztone della l.a pagina) 

affermato Lucifero riferendosi al
l'espressione usata dal ministro d e 
gli Esteri — ma semmai di recla
mare il proprio diritto davanti a 
u à debitore due volte moroso*. 
Ed ha soggiunto, rivolto a De Ga-
£peri: « n Presidente del Consiglio 
ci ha detto che noi faremo valere 
quella dichiarazione. Ma come? - . 
Dopo aver affermato che l'allean
za 6U cui 6i fondava il Patto At
lantico non esiste di fatto « perchè 
l e alleanze che non tengono conto 
degli interessi di tutti i soci ca
dono da sé», il sen. Lucifero ha 
detto di ritenere che oggi l'Italia 
non abbia altro mezzo per affer
mare i propri diritti, che quello di 
attuare una politica di equilibrio. 

Jl relatore di maggioranza sen. 
GALLETTO ha svolto poi 11 pro
prio intervento, con qualche gra
va ammissione a proposito degli 
Inganni agli emigranti denunciali 
ieri dal compagno Bibolottl. Il sen. 
Galletto si e lasciato anche sfug
gire che il Patto Atlantico «oggi 
è diventato un patto militare» di
chiarando tuttavia impossibile pen
sare a una politica di neutralità 
per l'Italia. 

Il compagno PASTORE ha quin
di illustrato brevemente il proprio 
ordine del giorno che chiede al 
governo una documentazione pre
cisa sulla Somalia. Si è alzato in
fine SFORZA per trarre le conclu
sioni del dibattito. 

-Il ministro ha prima replicato ai 
Vari oratori, su questioni partico
lari da essi trattate. A Nitti, che 
aveva espresso un senso di allar
mato timore per la minaccia sem
pre più concreta di guerra. Sforza 
ha risposto dicendosi fiducioso nel 
la pace, ma ammettendo poi in to
n o astratto che « l e guerre scop
piano talvolta in seguito a improv
vise crisi di sentimenti e di riren-
timenti». Al discorso del compa
gno Pastora, il « c o n t e - 8forza ha 
dedicato un'attenzione, più > parti* 
colare « prolungata. 

Sforza ha quindi riconosciuto — 
nell'interesse dei nostri commerci 
e delle nostre mus imi leligiore e 
dei cittadini italiani residenti in 
Cina — l'opportunità del ricono
scimento della repubblica popola
re cinese. «Ma proprio mentre noi 
«tuoiavamo il problema — egli ha 
aggiunto — la Gran Bretagna ha 
compiuto tale riconoscimento e non 
ha ricevuto nessuna risposta. Per
ciò noi aspettiamo la fine di que
sto episodio e ci regoleremo di 
conseguenza •>• 

Il ministro degli Esteri ha fatto 
quindi una grave dichiarazione: 
nell'affermare che le armi ricevute 
dall'America sono gratuite ha an-
nuncato che « in seguito arrive
ranno — sempre gratis — materie 
prime che j nostri operai trasfor
meranno in armi •». Circa il pre
sunto «.veto sovietico» al nostro 
mgresro all'ONU, l'on. Sforza ha 
ripetuto che la test secondo cui 
l'URSS non avrebbe mantenuto fe
de a un Impegno preciso, ma ha 
accuratamente evitato di parlare 
delia tesi sostenuta anche dal S e 
gretario generale dell'ONU e ri
spondente agli impegni tra le gran
di potenze, secondo cui tutti gì: 
Stati ex nem:ci dexono essere am
messi contemporaneamente al
l'ONU. 

Circa la frase sfuggita a Pacclar-
di al Congresso di Livorno sul-
l'approssimarsi della guerra. Sfor
za ha detto che si trattava di una 
« conversazione alla buona » cui 
non conviene dar troppo peso. 
Quanto a lui, è convinto che «.guer
ra non ci 6ara ». Per quanto riguar
da la questione di Tr.ejte, il mi
nistro riassume il proprio atteg
giamento in questi termini; «co 
stante a7Ìone in difesa degli italia
ni della zona - B » e tuttavia, nelle 
trattative dirette con la Jugosla
via, cui esli è poria'o da «buona 
di>po>iZi«ne-. pò,.-a «incora di met. 
tere in d -m.*- < no la *ot'e di 'ale 
zona. - Oajsf.rf.-5i sul rf*pe?fo so-
ttantiaU della linea etnico che 

sola può rappresentare la giusti
zia ». Questo significa rimettere in 
discussione una questione già r i 
solta e accordare a Tito diritti sul-
la zona « B » che egli non può ac
campare affatto. Del resto Sforza 
ha ammesso che «da tale accordo 
la Jugoslavia ha da guadagnare 
ancor più dj noi». Quanto alla pro
posta del PCI per la costituzione del 
Terr i tor i Libero — sempre più de.-
eiu^.-td dai giuliani — Sforza l'ha 
definita » strana e machiavellica » 
opponendole « il più reciso ri
fiuto». 

Sulla Conferenza di Londra. 
Sforza ha ripetuto infine le cose 
già note: « l a politica di collabora
zione europeistica concepita per ri
scattare l'Italia dai disastri del fa
scismo» avrebbe trovato a Londra 
una sicura garanzia. Egli non esclu
de che l'equilibrio mondiale possa 
essere aiutato da altri incontri, co
me ad esempio il viaggio di Tryg
ve Lie, e moderatamente auspica 
una «distensione generale». Ma 
subito dopo ammette che a Lon
dra è stata limitata la sovranità 
nazionale del nostro Paese, e di
fende queste limitazioni con la ne
cessità di « togliere alle nazioni il 
diritto di fare la guerra». L'on. 
Sforza ha ripetuto quindi che «.le 
decisioni di Londra garantiscono 
Io sviluppo difensivo senza inde
bolire il progresso economico». 

L'aspetto militare degli accordi 
di Londra è risaltato nelle dichia
razioni seguenti, che dimostrano 
quanto peso sia stato dato all'ela
borazione di piani di guerra, nelle 
r'umoni londinesi: «Vi è la possi
bilità. vi è l'intenzione di difende-

" integralmente tutta l'area delle 
Nazioni Nord Atlantiche e di re
spingere fin dall'inizio e ovunque 
si verifichi l'aggressione? Sono in 
^rndo di rispondere: si, c'è que«ta 
oosjsibilitè. questo è l'obiettivo che 
o:esto raggiungeremo-. E per rag-
S-ungere questo obiettivo non c'è 
dubbio che le nazioni europea a 

l'Italia per prima dovranno sacri
ficarsi economicamente». 

Viene letto un ordine del giorno 
presentato dal compagno Pastore 
perchè sia pubblicato e presentato 
al Parlamento l'accordo economico 
italo-britannico sulla Somalia e 
perchè il governo presenti pure un 
progetto di bilancio su quella co
lonia. Sforza dichiara subito di non 
accettare l'ordine del giorno mal
grado che il governo intenda pre
sentare l'accordo economico e il 
bilancio preventivo. La dichiara
zione del ministro è davvero intol
lerante ed il compagno Pastore la 
denuncia pubblicamente. Sforza 
balbetta alcune parole di scusa 
contro le quali insorgono tutte le 
sinistre. Si ode la voce squillante 
c'el compagno Scoccimarro gridare 
al vecchio conte: « Non avete ar
gomenti e per questo opponete il 
numero della maggioranza >. 

Il Senato passa quindi ai voti so
pra l'ordine del giorno presentato 
dal senatore socialista Luasu e co-
6i redatto: < II Senato nor> approva 
la politica estera del governo • 
Lussu, a nome del gruppo sociali
sta sottolinea che Storca non ha 
risposto a molti quesiti postigli ed 
ha invece concluso con due bugie: 
la prima che pretende essere la 
neutralità sostenuta in Francia dai 
vichisti (si tratta di un vero e pro
prio falso); la seconda pretende 
che in Italia siano per la neutralità 
quelli che vogliono eguarnire • la 
frontiera. « Sforza non poteva af
fermare una cosa così grave con 
tanta leggerezza. Non è la •confitta 
che noi vogliamo. Noi vogliamo che 
si esca finalmente da una condi
zione di s e n i l i s m o la quale non ha 
nome ». 

Parlano per dichiarazione di votr> 
i liberali Sanna-Rano'acc.o che con 
'••addicendosi si pronuncia corMro 
"'ordine dei giorno. Lucifero a fa-

•ire Tonello per il PSU si astien' 
<» Cingolanl (d e 1 si dichiara con 
»ro ritenendo che «li impegni mi
litari di Londra alano la logica 

conclusione ' della politica estera 
governativa. Su questo punto con
viene il - compagno Negarville il 
quale esordisce: « Piano Marshall, 
Patto Atlantico, accordi militar: 
sono anelli della linea governati
va che porta alla guerra. Per noi 
non sono interessanti i voti che sa
ranno tra poco dati. Per noi sono 
interessanti •- le dichiarazioni fatte 
dal senatore Sanna-Randaccio ieri. 
Egli ha ieri detto dì aver creduto 
che il Patto Atlantico avrebbe por
tato l'Italia in condizioni di parità 
nel consesso di quelle nazioni. Egl. 
si è ieri lamentato che tali condi
zioni non si er'-m verificate ». Il se 
natore liberale interrompe ed il 
compagno Negarvill gli replica. 
« Ammiro la sua benevolenza. Lei 
aveva fatto un'esper.enza di quat
tro o cinque mesi per j.ronunziare 
11 discorso di ieri. Oggi ».' è i m e -
ce convertito dopo il discorso di 
Sforza. Questo tentennamento é ca
ratteristico dello spostamento di 
milioni di italiani i quali nei mesi 
«corsi pcnsax-ano in un modo di
verso da come pen?ano oggi 
• Intanto il processo di spostamen

to cella pubblica opinione e di 
schieramento a favore della pace s 
compie nel Paese. Questo e quello 
che conta. Ritengo che bisogna fa
vorire l'acceleramento di questo 
processo e per favorirlo occorre 
condannare tutto quanto si fa dai 
dirigenti del governo italiano per 
la guerra e contro la pace. La po
litica estera del governo ci porta 
alla guerra e noi in nome delta 
pace votiamo contro la politica 
estera del governo ». Un lungo ap
plauso corona la dichiarazione 

Anche l'indipendente Labriola ai 
pronuncia a favore dell'ordine del 
giorno Lussu sostenendo che la 
politica governativa e diretta ad 
asservire il nostro Paese a potenze 
«•traniere. 

La maggioranza respinge Pordinp 
del giorno Lufsu Dopo di che il 
bilancio del miniM-ro degli Esperi 
t approvato dalla maggioranza. 

Smacchia bene, Smacchiolina; 
lo leggete nel suo sguardo! 
Pur le macchie del leopardo 
Smacchiolina toglierà! 

SMACCHIOLINA è lo smacchiatola mo
dernissimo. il ritrovato chimico specifico 
ultrasolvente, insuperabile per oggetti di 
vestiario, impermeabili di cotone, cappelli, 
guanti, scarpe, borsette, ecc. • Non ha e 
non lascia odore sgradevole, non lógora, 
non è inf iammabile, non lascia alone 
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